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Dal Flaminio a Testaccio interminabile corsa a ostacoli 
Auto parcheggiate in doppia e tripla fila e nei sottopassaggi 
Dove ci sono i parchimetri la circolazione è più fluida 
Vicino alla fascia blu l'assalto di chi non ha il permesso 

1 Lio Aramis LtoPrtMit» Cso Frusto 

| tumidi 10 3,5 5,5 6.6 

Martellili 4.5 5,5 6.0 

| Mercoledì 12 5,5 6.5 8,0 

I fiiovadi 13 4,5 5,5 7.5 

I Venerdì 14 5,5 6.5 7,5 

1 Sabato 15 3,5 6,5 7.5 

I Domenica 16 5.0 5.0 6.5 

1 dati riguardano le concentrazioni di ossido di carbonio rilevate quoti­
dianamente, tra le 16 e le 24, dal Presidio multizonale di prevenzioni] at­
traverso le apposite centraline II livello di guardia è stato stabilito con 
delibera del Consiglio comunale nel valore «10» 

Onde di traffico straripano sul Tevere 
Sosta selvaggia e blocco agli incroci sui viali lungo il fiume 
Ogni ponte un incrocio con ingorgo. Sottopassag­
gi trasformati in parcheggi. Sosta in doppia fila. 
Una miscela esplosiva c h e blocca il lungotevere 
all'improvviso, a qualsiasi ora del giorno. Da pon­
te Mitvio a Testaccio. in entrambi i sensi di mar­
cia, si formano lunghe c o d e d'auto. C'è chi pro­
pone di spostare il traffico su sopraelevate lungo it 
fiume c o m e a Parigi o di dirottarlo sottoterra. 

CARLO FIORINI 

• • '.'ingorgo si materializza 
all'improvviso Senza orari pre­
cisi P:r cause che sembrano 
inafferrabili. Perchè il lungote­
vere si blocchi, ogni momento 
e buono. Dalle 7 del mattino 
alle 8 di sera E il venerdì e il 
sabato anche di notte Da Pon­
te Mltvio a Testaccio. in en­
trambe le direzioni, un gigan-
tesco flusso d'auto costeggia il 
tettortseMume pefarttvarc v* 
destin.izlone A bloccare al­
l'Improvviso te automobili e i 
bus d< ll'Atac sono una sene di 
(allori che si miscelano La so­
sta in doppia Illa, che nel tratto 
intomo al centro storico si (a 
sempre più intensa e incon­
trollata E poi i ponti Ogni 
ponte è un incrocio, che sul 
lungotevere significa un lungo 
stop, provocato non dal rosso 
del semaforo ma dall'intreccio 
di aulomobili E di autobus 
Quelli che percorrono II lungo­
tevere, anche solo per un trat­
to, perdono velocità a causa 
delle lunghe soste (orzale Le 
corsie preferenziali sono come 

sempre un sogno impossibili' 
Solo su1 tratto tra Ponte Mazzi­
ni e Ponte Duca d'Aosta, su 
lungo tevere degli Acciaioli, ce 
n è una E pensare che una 
volta sul lungotevere sterragli*.-
va il tram Lasciare quel binari 
e magari proteggerli dalh! auto 
avrebbe signiheato permettere 
uno spostamento rapido per 
decine di migliaia di pss&eftge-
ri lungo un percorso nevralgi­
co per gli spostamenti del ro­
mani Sul lungotevere c'è chi 
ha studiato soluzioni ardite e 
innovative Come l'archittetto 
Paolo Portoghesi, che hit idea­
to un strada a grande •(com­
mento da elevare a ridosso 
delle acque del fiume Un nitro 
progetto prevede Invece di 
scavare una galleria solto I'K 
sfatto tacendo correre k: .luto 
sottoterra Ma sono tutti pro­
getti mai presi in considerazio­
ne dall'amministrazione co­
munale 

E cosi ecco lungotevere Pra­
ti Alle 7 30 è completamente 
paralizzato Un ingorgo che 

L'Arvu, Lorenzo Carones 

«Altro che vigili 
Mandate la strada 
in galleria» 
OH *La sosta selvaggia è una 
delle cause principali del traffi­
co sul lungotevere, ma pensa­
re di risolverla soltanto con più 
vigili urbani è illusorio- Secon­
do Lorenzo Carones, segreta­
rio generale dell'Arvu, I asso­
ciazione della polizia munici­
pale della capitale, la repres­
sione, da sola, è ingiusta e inef­
ficace 

Sol tangotevere, ovunque, la 
•cala In doppia fila è una re-
gotai. Ma di vigili a lare le 
molle se ne vedono proprio 
pochi. 

Ma anche se ce ne fosse qual­
cuno di più la situazione non 
camberebbe mollo Servono 
invece dei parchimetri, come 
servirebbero su tutte le strade 
di scommento Un organizza­
zione del genere impedirebbe 
la sosta in doppia fila e garanti­
rebbe una maggiore rota/ione 
Invece I amministrazione co­
munale promette parcheggi 
che non si vedono mai E puni­
re la gente quando non gli si 
da un opportunità di essere in 
regola è ingiusto 

Eppure qualche multa a chi 
parcheggia nel sottopassag­
gio di lungotevere Prati non 
sarebbe proprio un'ingiusti­
zia. 

Ecco, quella è davvero una si­
tuazione pericolosa Ncn solo 
le auto bloccano il traffico, ma 
rappresentano un penco o 
nelle ore serali quando si cor­
re di più Ma andare con un 
carro attrezzi nel sottopassag­
gio significherebbe bloccare* 
ancor più la situazione Si do­
vrebbero invece costruite dello 
barriere per impedire la sosta 11 
sotto 

A parte la sosta selvaggia, 
fare delle corsie preferen­
ziali per gli autobus, visto 
che il lungotevere i «boa-
stanza ampio, non risolve­
rebbe parte del problemi? 

No, si ruberebbe troppo spazio 
alle auto e ci sarebbero ancor 
più ingorghi II problema del 
lungotevere sono gli incroci e 
quindi servono soluzioni radi 
cali C è un progetto che pre­
vede di far scendere il lungote­
vere sottoterra ad ogni ponte 
Cosi si snellirebbe di molto il 
tralfico Ancora meglio sareb­
be portare tutto il lungotevere 
sottoterra Oltretutto non sem­
bra neanche dilficile D.i tla-
minio a ali Eur I asfalto è posa­
to su materiale da riporto r 
quindi costruire una galleria 
non costituirebbe problemi «• 
non avrebbe costi gigari!»"» hi 

UCF 

dura mezz'ora e poi magica­
mente si scioglie, le auto rico­
minciano a correre fino alle 9 
Ma la prima ondata d auto la­
scia il segno Auto in doppia fi­
la lungo tutto il percorso, tanto 
il vigile passa di rado E dove il 
lungotevere scende «In galle­
rà», per poi riemergere poco 
pnma del Palazzo di Giustizia, 
si assiste ad una sena perlome­
no singolare Le auto imbocca­
no ti sottopassaggio e non 
escono dall'altra parte Centi­
naia di automobilisti scelgono 
il tunnel come parcheggio •£ 
l'unico modo per non girare 
un'ora in cerca di un posto -
spiega una giovane impiegata 
della Protezione civile mentre 
esce a piedi dal sottopassag­
gio, dopo aver parcheggiato la 
sua "Y10" - Sono sei mesi che 
ho scopeto questa comodità e 
non mi è mai capitato di pren­
dere una multa» 1n cileni sotto 
il tunnel vigili e cani attrezzi 
non si fermano mai E cosi, ap­
pena è tutto pieno, con le ma­
novre di chi riprende l'auto e 
quelle di chi si mette ad aspet­
tare che il posto si liberi, il traf­
fico si blocca Su tutto il trac­
ciato del lungotevere quello 
della sosia selvaggia è un pro­
blema Le cose vanno un po' 
meglio su lungotevere Arnaldo 
da Brescia, dove ci sono dei 
parchimetri che se non altro 
impediscono la doppia fila e 
obbligano gli automobilisti a 
soste brevi garantendo una 
certa rotazione Tra ponte Ga-
nbaldi e ponte Cavour, su tutti 

L'assessore Edmondo Angele 

«Percorsi Atac impossibili 
Colpa dei rami dei platani» 
• • L'assessore al traffico Ed­
mondo Angelo davanti alla na­
tura si arrende Una corsia pre­
ferenziale sul lungotevere sa­
rebbe disposto a farla, ma dice 
che i lunghi rami dei platani lo 
impediscono 

Avere un autobus che per­
corra tutto il lungotevere su 
una corsia preferenziale 
non sarebbe utile e di sem­
plice attuazione? 

Certo che lo sarebbe Ma non è 
proprio possibile I rami bassi 
delle alberature del lungotcvc -
re non lo consentono L unico 
tratto che abbiamo potuto rea­
lizzare, in via sperimentale 6 
quello tra ponte Mazzini e Pon­
te Duca d Aosta su lungoteve­
re degli Acciaioli 

A fermare il traffico dà un 
buon contributo la sosta In 
doppia fila. Lei con I vigili 

non c'entra, lo sappiamo, 
ma qualche rimedio oltre le 
multe possibile che non ci 
sia? 

Qualcosa lo abbiamo (atto Al-
lAci abbiamo alfidato par­
cheggi sul lungotevere per 500 
posti auto E abbiamo anche 
iniziato a sperimentare, con ri­
sultati positivi i parchimetri 
Ne abbiamo installati su lun­
gotevere Arnaldo da Brescia in 
via sperimentale E mi pare di 
poter oirc che i parchimetn 
funzionino impedendo la so­
sta in doppia fila producono 
anche una maggiore fluidità 
del traffico Ma ci sono altri 
problemi di sosta che si risol­
vono soltanto con I intervento 
dei vigili urbani 

I sottopassaggi sul lungote­
vere sono stati trasformati 
In parcheggi dagli automo­
bilisti. Non sarebbe possibi­

le installare delle barriere 
che impediscano la sosta? 

Ecco, questo è proprio un pro­
blema che soltanto il controllo 
dei vigili urbani può nsoKere 
Per esempio impedire che il 
sottopassaggio che porta al-
I altezza del Palazzo di Giusti­
zia si trasformi in un pericolo­
so parcheggio e compito 
esclusivo della polizia munici­
pale Non e è nessun altro me­
todo adatto ad impedire la so­
sta in quel punto 

Per la viabilità sul lungote­
vere ci sono anche Idee •ri­
voluzionarie». Per esemplo 
quella di sopraelevate a 
scorrimento veloce al lati 
del fiume o quella di dirotta­
re sottoterra 11 traffico Qua­
li progetti d sono per la via­
bilità sul lungotevere? 

Per ora non abbiamo nessun 
progetto particolare CCF 

e due i lati, il lungotevere soffre 
di tutte le malattie La doppia 
sosta, il traffico che ad ogni 
ponte blocca lo scommento e 
la sosta indiscriminata fanno i 
loro effetti negativi E propno 
in quel tratto la pressione delle 
auto è maggiore Infatti le au­
tomobili che non possono ac­
cedere alla fascia blu e ai set-
ton chiusi del centro usano il 
lungotevere per avvicinarsi il 
più possibile alla meta e sul 
lungotevere cercano dispera­
tamente il parcheggio dove la­
sciare l'auto E i parcheggi cu­
stoditi dall'Aci non sembrano 
più efficaci di quelli spontanei 
o abusivi. LAutomobil Club 
gestisce 500 posti s„io sul lun­
gotevere O meglio, ufficial­
mente sono 500 posti, ma i po-
steggiaton, di propria iniziati­
va, accolgono molte più auto 
di quelle previste dando cosi la 
possibilità di una doppia o tri­
pla fila a prova di multa Basta 
andare a lungotevere in Augu­
sta per accorgersi che posteg­
gio cus'odito non significa as­
solutamente ordine Di fronte 
all'Ara Pacis è un groviglio 
d'auto che esce fuon dalle stri­
sce blu sull'asfalto Via Toma-
cclli è off-limits per chi non ha 
il permesso d accesso e le auto 
che arrivano da ponte Cavour 
svoltano a sinistra, rallentano, 
inizia la caccia al posto che 
blocca le auto che sono dietro 
Poi CI sono i vigili alle transen­
ne di via Tomacelli. fermano le 
auto per controllare i permessi 
e cosi si forma la coda 

La Lega ambiente 

«Ma che alberi! 
Per l'autobus 
corsie contromano» 
SJB Maurizio Gubbiotti, se­
gretario regionale della Lega 
ambiente, scoppia a ridere 
Che siano i rami dei platani ad 
impedire la realizzazione di 
una corsia preferenziale sul 
lungotevere, come sostiene 
l'assessore Angele, gli sembra 
ndicolo 

Rami troppo bassi. Niente 
corsie preferenziali sul lun­
gotevere. 

Si trovassero altre scuse per 
non fare le corsie preferenziali 
Il servizio giardini ogni anno 
pota in modo indecente centi­
naia di alberi e mi pare davve­
ro singolare che non si possa­
no potare quei pochi rami dei 
platani se davvero impedisco­
no la realizzazione delle corsie 
preferenziali II problema vero 
e che non si vuole favonre il 
mezzo pubblico 

Quindi la corsia preferen­
ziale ha il via Ubera degli 
ambientalisti. 

Il lungotevere si presterebbe 
molto ad un percorso protetto 
per lAtac Sarebbe utile per 
decine di migliaia di passegge­
ri e le corsie sarebbero facil­
mente difendibili dalle auto 
Basterebbe far passare il bus 
contromano 

Lungotevere è sinonimo di 
tosta in doppia fila. 

La cosa più giusta sarebbe fare 
dei paichimetn Ma non solo 
su dei piccoli tratti Parchimetri 
ovunque Soltanto cosi si ob­
bligano gli automobilisti ad 
usarli Altrimenti succede che 
chi cerca un posto se deve 
scegliere tra il pagare o buttare 
la macchina cento metri più 
avanti in doppia fila non ha 
dubbi 

Sul lungotevere ci sono an­
che del parcheggi dell'Ad, 
farne qualcuno di più non 
migliorerebbe la situazio­
ne? 

I parcheggi dell Aci sono una 
follia C'è più caos dove ci so­
no che non dove I automobili­
sta fa da si E questo succede 
perchè i posteggiaton accolgo­
no il doppio o il tnplo delle 
macchine si fanno lasciare le 
chiavi dall automobilista e si 
formano seconde e terze file 
come in un parcheggio abusi­
vo Il problema del lungotevere 
è comunque sempre lo stesso 
del resto della città Si potreb­
be risolvere anche senza inter­
venti faraonici, riducendo il 
traffico privato separandolo 
neltamente dal trasporto pub­
blico OCF 

PDS LAZIO 
La Direzione del Pds ha indetto a Napoli per venerdì 12 
luglio alle ore 9 30 presso il salone Isveimer, un conve­
gno nazionale su 

«FIAT E MEZZOGIORNO» 
per approfondire lo conoscenze dolle strategie, dei pro­
cesso produttivo Fiat e delle sue connessioni con lo 
sviluppo dei territori meridionali 
In questo quadro mercoledì 19, ad iniziare dalle 11 30, 
una delegazione del Pds visiterà lo stabilimento di Cas­
sino ed incontrerà la propnetà, la dirigenza ed i sinda­
cati 
La delegazione guidata da Fabio Mussi, responsabile 
nazionale Pds dell'area «Politiche per il mondo del 
lavoro», sarà inoltre composta da 
Umberto Mmopoli, responsabile per la Direzione dell'uf­
ficio «Lavoro dipendente industriale», 
Silvano Andnani, ministro dell Industria del governo 
ombra; 
Antonello Falomi, segretario Untone regionale Pds 
Lazio, 
Franco Cervi, responsabile area economia-sviluppo-
lavoro, Unione regionale Pds Lazio, 
Francesco De Angelis, segretano provinciale Pds Fre­
sinone, 
Luciano Gatti, responsabile area Lavoro Pds di Fresi­
none 

RAGIONAMENTI 
Storia •ut fatti • to Immagini dalla 

COMITATO ITALIANO 
VITTIME DEL COMUNISMO TOTALITARIO 

Le vittime italiane dello stalinismo 

MEMORIA 
E VERITÀ' STORICA 

MERCOLEDÌ' 19 GIUGNO 1991 
Ore 15 30 RELAZIONE E DIBATTITO 

Ore 18.30 INTERVALLO • Ore 19,00-20,00 DIBATTITO 
SEGUE FILMATO 

introduce. Antonio LANDOLFI 

partecipano 

Mario BACCUNINI 
Francesco BIGAZZI 
Marcello BRACCINI 
Gianni COEÌBI 
Giuseppe FIORI 
Antonio CHIRELLI 
Giacomo MARRAMAO 
Luciano PELLICANI 
Giulio SENIGA 

EnzoBETTIZA 
Giuseppe BOFFA 
Ciulielto CHIESA 

Renzo DE FELICE 
Anita CALIUSSI 

Cioncarlo LEHNER 
Renato MASSARI 

Roggero PULETTI 
Vittorio STRADA 

Coordina: Giuseppe AVERARDI 

RESIDENZA DI RIPETTA • Via di Ripetta 231 - ROMA 

Segreteria oroanìzzattva 
CENTRO CULTURALE M0ND0PERAI0 

tei. 6878997-6878086 

GLI A N N I SPEZZATI" 
CENTRO INFORMAZIONI SU' 

SERVIZIO CIVILE 
E OBIEZIONE DI COSCIENZA 
CENTOCELLE via degli Aboti 14/2810286 

MERCOLEDÌ-VENERDÌ ore 17-19 

MONTESACRO Via Valchlsone. 33 / 897577 
MARTEDÌ - GIOVEDÌ pomeriggio 

E.U.R. Via dell'Arte 
DOMENICA 10-12 

UNIVERSITÀ «LA SAPIENZA» 
c/o "Cali Università' 

VENERDÌ 1530-17 30 

MONTI Via del Serpenti 35 
MARTEDÌ - GIOVEDÌ 16 30-18 30 

IMPEGNO DEL PARTITO 
PER LA FESTA 

CITTADINA DE L'UNITÀ 
ISOLA TIBERINA 4 - 28 LUGLIO 1991 

Ristorante tradizionale: X. XI, VI VII, PT Ristorante 
pesce: XIV, Vili, XIII Osteria romana: I, IX Caffè Con­
certo: II, XVII, XVIII Birreria e friggitoria: Sinistra 
giovanile Discoteca: Sinistra giovanile Bar 1: XV 
BAR 2: XVI Gelateria-Latteria: XIX Spaghetterla: V 
Pizzeria: Atac, III. Enoteca-Piano bar: IV Ristoro cal­
do: XII Punto frutta-Bar: XX, Aeroportuali Pesca: 
Ferrovieri Giochi-Tappo: Statali Giochi-Tappo: Vil­
la Gordiani Pulizia e manutenzione: Amnu 

P.S. • Le Circoscrizioni impegnate negli stands gastro­
nomici debbono contattare al più presto in Fede­
razione per torniture alimentari, menu e altre 
esigenze il g-uppo di lavoro costituito dai com­
pagni Franco VICHI, Carlo ROSA, Gianfranco 
CIULLO, Cesare TIRABASSO 

Abbonatevi a 

FlMità 

llIII«]|ilSII!lItiI]llliyill!ll!l!!lllll«l 24 l'Unità 
Martedì 
18 giugno 1991 


